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PREMESSA 
 
Il Regolamento Urbanistico vigente del Comune di Pieve a Nievole è stato adottato con 
Delibera del Consiglio Comunale n. 51 del 23/06/2008, approvato con Delibera del 
Consiglio Comunale n. 13 del 27/02/2009, ed entrato in vigore con la pubblicazione sul 
B.U.R.T. n.14 del 8/04/2009. 
 
E’ stata successivamente approvata la Variante n.1 al RU con Delibera del Consiglio 
Comunale n. 60 del 29/09/2011, pubblicata sul B.U.R.T. al n. 47 del 23/11/2011, la 
Variante n.2 al RU - obiettivi 1-3 con delibera del Consiglio Comunale n. 25 del 
28/05/2012, pubblicata sul BURT al n. 30 del 25/072012 e Variante n.2 al RU - obiettivo 2 
con delibera del Consiglio Comunale n. 65 del 30/11/2012, in corso di pubblicazione sul 
BURT. 
 
Il piano attuativo PA/4 riguarda un’area a destinazione residenziale in parte destinata ad 
alloggi di Edilizia Economica e Popolare (PEEP) ed in parte ad edilizia privata (LC); esso 
viene redatto dalla Pubblica Amministrazione in conformità al RU vigente il quale risulta 
corredato della Valutazione Integrata degli effetti territoriali, ambientali, sociali, economici 
e sulla salute umana, redatta in conformità della LR 1/2005 e dei suoi decreti attuativi. 
 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 Giugno 2001 
Concernente la valutazione degli impatti di determinati piani e programmi sull’ambiente 
 
D.Lgs. n. 152 del 3 Aprile 2006 (Norme in materia ambientale) come modificato dal 
D.Lgs. n. 4 del 16 Gennaio 2008 (Ulteriori disposizioni correttive ed integrative in materia 
ambientale) 
Decreti legge che recepiscono a livello nazionale la direttiva europea 
 
L.R. n. 10 del 12 Febbraio 2010 e smi (in particolare L.R. 6/2012) 
“Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto 
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”, con cui la Regione Toscana recepisce la 
normativa sovraordinata e dettaglia la disciplina della VAS. 
 
L.R. n.1 del 3 Gennaio 2005 e smi (Norme per il governo del Territorio) 
 
 
INQUADRAMENTO PROCEDURALE 
 
Con riferimento specifico alle problematiche di tipo ambientale come evidenziato dalla LR 
10/2010, modificata dalla LR 6/2012, si osserva che tale strumento attuativo fa riferimento 
alle valutazioni più generali previste nello strumento valutativo allegato al RU vigente, e 
che, secondo i disposti dell’art.5bis, comma 2 della LR suddetta, in applicazione del 
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principio di non duplicazione delle valutazioni, esso non è sottoposto a VAS né a verifica 
di assoggettabilità, in quanto non comporta variante al piano sovraordinato il quale a sua 
volta è stato oggetto di valutazione dei profili ambientali. 
Tuttavia, per una migliore comprensione degli aspetti ambientali più significativi, in 
ottemperanza anche alle indicazioni finali dello strumento valutativo del RU vigente, 
abbiamo provveduto ad aggiornare gli indicatori relativi ai sistemi ambientali più coinvolti 
nella trasformazione con dati più recenti forniti dalle varie agenzie; ciò anche ai fini di 
opportune direttive e/o prescrizioni per una migliore attuazione del piano sotto il profilo 
ambientale. 
 
Pertanto i capitoli che seguono sono organizzati secondo il seguente percorso: 

- Individuazione delle aree e dei beni di rilevanza ambientale, analisi dello stato delle 
risorse soggette a modificazione 

- Indicazione delle finalità degli interventi previsti e dei motivi delle scelte rispetto 
ad altre alternative, descrizione delle azioni previste e dei loro prevedibili impatti 
sull’ambiente 

- Individuazione dei livelli di criticità delle aree e delle risorse interessate 
- Indicazione delle misure idonee ad evitare, ridurre o compensare gli effetti negativi 

sull’ambiente 
 
 
 
 
 

PARTE PRIMA 
RICOGNIZIONE SULLO STATO DELL’AMBIENTE 

 
 
Questo capitolo concerne “l’individuazione delle aree e dei beni di rilevanza ambientale 
presenti nel piano e l’analisi dello stato delle risorse soggette a modificazione”; ciò 
comporta la necessità di “descrizione dell’ambiente interessato dagli interventi di 
trasformazione”. Deve cioè essere individuato “l’ambito territoriale interessato dai 
potenziali impatti delle trasformazioni previste e per tale ambito deve essere fornita una 
descrizione dello stato iniziale dei sistemi ambientali”, così come individuato nella 
Relazione sullo Stato dell’Ambiente di cui al PS e quindi al RU. 
 
D’altra parte il vigente RU è corredato della Valutazione Integrata degli effetti territoriali, 
ambientali, sociali, economici e sulla salute umana redatta in conformità della LR 1/2005 e 
dei suoi decreti attuativi. Tale documento, nella parte attinente alle valutazioni di tipo 
ambientale, delinea un quadro completo delle risorse e delle qualità ambientali del Comune 
con una disamina degli elementi di criticità che attengono in primo luogo alla crescita dei 
consumi idrici ed energetici ed all’incremento della domanda di depurazione, come 
riportato nella seguente tabella (allegata al RU): 
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SERVIZIO AMMISSIBILE NON 
AMMISSIBILE 

AMMISSIBILE 
CON RISERVA 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO   X 
DEPURAZIONE   X 
DIFESA IDROGEOLOGICA X   
DIFESA IDRAULICA X   
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI X   
DISPONIBILITA’ ENERGETICA X   
MOBILITA’ X   
 

Tabella 1 - Quadro generale delle ammissibilità nelle previsioni del RU 
 
 
1 – LE RISORSE AMBIENTALI 
La valutazione degli effetti ambientali espressa nell’allegato “E” relativo al Regolamento 
Urbanistico del Comune di Pieve a Nievole, considera gli effetti delle trasformazioni 
previste nello strumento di governo del territorio in rapporto alle risorse naturali presenti 
utilizzando informazioni fornite dall’Ufficio statistica della Provincia di Pistoia (consumi 
di energia elettrica), da ACQUE S.p.A. (ciclo integrato delle acque), dall’ARPAT 
(inquinamento acustico), dalle precedenti elaborazioni valutative strategiche del PS. 
Ai fini di una migliore e più aggiornata comprensione dei dati/indicatori, abbiamo 
aggiornato, dove possibile, il quadro di riferimento  
 
1.1 – Acqua: (vedi allegato 1) 
 
1.1.1 - La risorsa idrica 
Il consumo idrico previsto nella Valutazione Integrata allegata al RU vigente era stato 
calcolato sulla base delle previsione dei consumi idrici 2004/2007 con un coefficiente pro-
capite di 92,4 mc/anno per abitante: 
 

2004/2007 mc. totali n° abitanti incremento ab. Coeff. totale 
     
Distribuito 2004 867.358 9.387  92,4 
Distribuito 2007 887.224 9.602 215 92,4 
Incremento % sul 2004   2,29  
 

Tabella 2 - Consumo idrico 2004-2007 nella V.I. allegata al RU 2008 

 
Per cui i consumi per la risorsa idrica prevista per tutto il RU erano: 
 

 mc. totali n° abitanti incremento ab. Coeff. totale 
     
Previsioni PS al 2025 970.200 10.500  92,4 
Previsioni RU al 2014 945.067 10.228 841 92,4 
Incremento % sul 2007   8,96  
 

Tabella 3 – Consumo idrico previsto nella V.I. allegata al RU 2008 
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Se confrontiamo tali dati con il contributo fornito da Acque spa in data Ottobre 2012, 
rileviamo che il coefficiente di 92,40 risulta prudentemente in eccesso (la media ponderata 
tra il 2002 ed il 2011 è pari al 89,76, mentre quella degli ultimi cinque anni è pari a 78,50) 
Risulta evidente la quantità di acqua dispersa dalla rete (intorno al 35% negli ultimi cinque 
anni), motivo che rende bene l’idea della quantità inutilizzata della risorsa a causa della 
fatiscenza della rete acquedottistica. 
Ciò comporta una particolare attenzione alla manutenzione/ristrutturazione della rete che 
abbisogna di interventi specifici oltre, come accennato nella relazione allegata di Acque 
spa, alla ricerca di ulteriori risorse da immettere nelle rete dal “macrosistema Empolese” o 
da ulteriori investimenti nel territorio Lucchese. 
C’è da sottolineare che nel 2009 è stato sottoscritto anche dal Comune di Pieve a Nievole 
l’ “accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche del Basso Medio Valdarno e del 
Padule di Fucecchio”, accordo che prevede/razionalizza l’uso della risorsa idrica. 
 
 

Anno Abitanti Utenti  
Risorsa 
idrica 

immessa 

Risorsa 
idrica 

consegnata 

Perdite in 
rete 

DM 99/97 

Dotazione per 
abitante 

 n° n° mc/anno mc/anno % mc/anno/abitante 
2002 9.183  894.483 371.008 45,49 97,40 
2003 9.271 2.868 908.778 363.806 47,61 98,02 
2004 9.387 2.926 1.018.530 365.565 51,32 108,50 
2005 9.518 2.968 983.469 368.743 49,62 103,33 
2006 9.529 2.992 903.147 401.324 42,71 94,78 
2007 9.602 3.008 793.641 367.416 40,86 82,65 
2008 9.815 3.028 736.935 380.880 35,47 75,08 
2009 9.726 3.036 742.435 375.156 36,62 76,33 
2010 9.632 3.028 759.633 391.358 33,98 78,86 
2011 9.546 3.037 759.890 415.995 30,26 79,60 

 
Tabella 4 - Comune di Pieve a Nievole - Consumi idrici 2002-2011 - da Acque spa 

 
1.1.2 - Il sistema depurativo 
 “Dall’analisi di questi dati è ragionevole ipotizzare che allo stato attuale, inizio 2009, gli 
abitanti equivalenti domestici non siano meno di 16.400 e che gli abitanti equivalenti da 
attività produttive siano dai 6.000 ai 25.000. Il dato che emerge chiaramente è che 
l’attuale depuratore dimensionato per Pieve a Nievole su 10.000 abitanti AE è del tutto 
insufficiente (e lo è da diversi anni) a gestire la depurazione dei reflui domestici del 
territorio comunale. La depurazione rimane quindi una criticità del territorio cui non si 
può dare soluzione nell’ambito di questo Regolamento Urbanistico.” 
Ciò è quanto si conclude nel documento di Valutazione Integrata allegato al RU del 
Comune di Pieve a Nievole. 
D’altra parte la criticità del sistema depurativo ha tuttavia consentito di sottoscrivere nel 
Maggio 2009 tra Amministrazione Comunale ed Acque S.p.A. un “cronoprogramma di 
allacciamenti alle fognature” per una risposta alle esigenze più immediate dei nuovi allacci 
nelle more della realizzazione degli interventi previsti dall’accordo integrativo di 
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programma per la tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del Padule di 
Fucecchio (che prevedono tra l’altro la dismissione del depuratore intercomunale); 
ovviamente per raggiungere tale obiettivo sono stati previsti interventi di implementazione 
impiantistica del depuratore e potenziamento della rete fognaria con un orizzonte 
temporale di quattro anni, con il quale sono previsti per il territorio comunale ulteriori 
1050 AE allacciabili. 
I dati più recenti forniti da Acque S.p.A. sono espressi nella seguenti tabella: 
 
 

Anno Abitanti n° Utenze n° 
   

2008 9.815 2.803 
2009 9.726 2.814 
2010 9.632 2.813 

 
Tabella 5 - Utenze servite da fognatura nel Comune di Pieve a Nievole 
 
 
1.2 – Aria 
 
1.2.1 - Inquinamento acustico 
La VEA del RU approvato indica nel traffico stradale la principale fonte di inquinamento 
acustico ed in particolare quello dell’Autostrada A11. Le tabelle 41, 42, 43 e 44 della VEA 
indicano rispettivamente la popolazione residente esposta al rumore delle strade regionali 
(fonte ARPAT), i valori di intensità del rumore misurati (da VEA del PS di Montecatini 
Terme), popolazione residente esposta al rumore prodotto dalla A11 (fonte ARPAT), 
popolazione residente esposta a rumore ferroviario (fonte Segnali ambientali 2003). 
Dall’esame dei dati generali risulta che il territorio di Pieve a Nievole è quello 
maggiormente esposto all’inquinamento sonoro derivante dalla A11. 
Negli ultimi anni Autostrade S.p.A. ha provveduto a realizzare opportune barriere 
acustiche lungo il tratto autostradale confinante con il centro abitato. 
 
1.2.2 - Inquinamento atmosferico (vedi allegato 2) 
Per quanto concerne la qualità dell’aria si riportano alcuni passaggi con dati e tabelle 
rilevanti lo “Stato della qualità dell’aria - rete di monitoraggio delle Provincia di Pistoia, a 
cura del Dipartimento provinciale ARPAT (dati aggiornati al 2010); nelle considerazioni 
riassuntive del monitoraggio risulta evidente “uno stato di qualità dell’aria che risulta più 
che buono per il monossido di carbonio (CO) ed il biossido di zolfo (SO2), buono per il 
biossido di azoto (NO2), discreto per l’ozono (O3), con elementi di criticità le polveri, 
frazione di PM10, anche se dal monitoraggio si rileva un trend positivo” (centralina di via 
Merlini, localizzata all’interno del giardino dell’asilo nido comunale nella zona sud di 
Montecatini Terme). 
Da considerare inoltre che la trasformazione del PA/4 avviene ad oltre 400 ml dal tracciato 
autostradale della A11. 
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1.3 – Energia 
In sede di PS sono state fatte previsioni sui consumi energetici riportate nella seguente 
tabella: 
 
 

 2025 2025 2025 
UTOE Superficie 

territoriale 
Superficie 
Sist.Insed. 

Abitanti Nuovi 
abitanti 

Nuovi 
alloggi 

Nuove 
edificazioni 

Energia elettr. 
previsione 

consumi e % 

GAS 
previsione cons. 

incrementi % 
 ha ha n. n. n. mc MWh % MC % 
I 709 247 7.973 846 513 130.000 25.752  3.584.262  
           

II 562 50 2.527 267 162 50.000 8.162  1.136.112  
 1.271 297 10.500 1.113 675 180.000 33.915 11,65 4.720.275 11,85 

 
Tabella 6 – Previsione consumi energetici individuati nella tabella 45 della VEA del RU 
 
 
 
1.3.1 – Energia elettrica 
Nella seguente tabella sono riportati i consumi di energia elettrica riferiti al 2006: 
 

ENERGIA ELETTRICA DISTRIBUITA NEL 2006 
 agricoltura industria terziario domestico totali abitanti Coefficiente 

totale 
Coefficiente 
domestico  MWh MWh MWh MWh MWh n. 

         
 425 15.468 7.659 11.378 34.930 9.529 3,66 1,19 

Unità locali 76 443 655 9.529     
         

Coefficienti 5,59 34,92 11,69 1,19     
         

 
Tabella 7 – Consumi di energia elettrica individuati nella tabella 46 della VEA del RU 
 
 
In sede di RU sono state fatte le seguenti previsioni: 
 

 agricoltura industria terziario domestico totali abitanti Coefficiente 
totale 

Coefficiente 
domestico  MWh MWh MWh MWh MWh n. 

         
PS 2025      10.500   
RU 2008 425 16.705 8.271 12.212 37.492 10.228 3,66 1,19 

         
 
Tabella 8 – Previsione sui consumi di energia elettrica dalla tabella 47 della VEA del RU 
 
 
Confronto dei consumi di energia per categoria di utilizzazione negli anni 2006-2007-
2008-2009: 
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ENERGIA ELETTRICA DISTRIBUITA 

ANNO agricoltura industria terziario domestico totali abitanti Coefficiente 
totale 

Coefficiente 
domestico MWh MWh MWh MWh MWh n. 

         
2006 425 15.468 7.659 11.378 34.930 9.529 3,66 1,19 
2007 387 14.446 8.037 10.998 33.868 9.602 3,52 1,14 
2008 361 13.630 8.001 11.307 33.299 9.815 3,39 1,15 
2009 346 13.118 8.588 11.260 33.313 9.726 3,42 1,15 
2010      9.632   
2011      9.546   
2012         
2013         
2014     37.192 10.228   

         
Tabella 9 – Energia elettrica distribuita dal 2006 e per il periodo di validità del RU 
 
 
1.3.2 - GAS 
Nella seguente tabella sono riportati i consumi di GAS valutati nel 2004 dal PS e rapportati 
al 2007 con un coefficiente di consumo pro-capite pari a 449,55 mc/anno per abitante: 
 

2004/2007 totali abitanti Incremento 
abitanti Coefficiente tot. 

 mc n.   
Distribuito 2004 4.219.925 9.387  449,55 

Rielaborato 2007 4.316.579 9.602 215 449,55 
 
Tabella 10 – Consumi gas del 2004 e rapportati al 2007 come da tabella 48 della VEA 

 
 
 
Nella seguente tabella sono riportati i consumi di GAS previsti in attuazione del RU: 
 

RU 2008 totali abitanti Incremento 
abitanti Coefficiente tot. 

 mc n.   
Previsioni PS 4.720.275 10.500  449,55 

Previsioni RU 4.597.997 10.228 841 449,55 
     

Incremento % su 2007   8,96  
 
Tabella 11 – Consumi gas previsti in attuazione del RU come da tabella 49 della VEA 
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1.4 – Rifiuti 
Negli elaborati del RU, la produzione di RSU era stata calcolata sulla base dei consumi 
valutati dal PS al 2004 e rapportati al 2007, come si evince dalla seguente tabella, con un 
coefficiente pro-capite pari a 1,54 kg/giorno per abitante: 
 

2004 kg. totali n° abitanti incremento ab. Coeff. Kg./gg 
     
Prodotti nel 2004 5.276.423 9.387  1,54 
Rielaborazioni 2007 5.397.284 9.602 215 1,54 
Incremento % sul 2004   2,29  
 
Tabella 12 – Previsione produzione RSU in attuazione del RU come da tabella 52 della VEA 
 
 
 
Per cui, in attuazione del RU si prevedeva una produzione di RSU secondo i dati della 
seguente tabella: 
 
 

2008 kg. totali n° abitanti incremento ab. Coeff. Kg./gg 
     
Previsioni PS 5.902.050 10.500  1,54 
RU 2008 5.749.158 10.228 841 1,54 
Incremento % sul 2004   8,76  
 
Tabella 13 – Previsione produzione RSU in attuazione del RU come da tabella 53 della VEA 
 
 
 
Secondo i dati annuali forniti da PUBLIAMBIENTE, abbiamo avuto i seguenti risultati: 
 

anno abitanti Rifiuti con 
R.D. 

rifiuti 
smaltiti 

totale R.D. 
* 

 n° ton ton ton % 
      

2008 9.602 1.260,26 1.800,56 3.060,82 43,80 
2009 9.726 2.196,45 3.246,20 5.442,65 42,93 
2010 9.726 2.442,12 3.294,03 5.736,15 45,29 

      
 
(*) Percentuale R.D. determinata con metodo standard di certificazione di cui al DGTR 
2005/2004 – La percentuale dovrà essere incrementata degli incentivi che aggiungerà ARRR per 
il compostaggio domestico ed il recupero dei rifiuti inerti – I presenti dati, in forma analitica, 
sono stati trasmessi ad ARRR entro il 01/03/2011 come richiesto dall’Ente stesso. 
 
Tabella 14 – Quantità di rifiuti smaltiti con RD – fonte Publiambiente 
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Secondo le previsioni valutative del RU vigente, la produzione dei rifiuti alla scadenza dei 
cinque anni di validità del piano avrebbe dovuto essere di 5.749.158 kg. Su 10.228 abitanti, 
con un coefficiente totale di 1.54 kg./giorno per abitante. I dati dal 2008 sono comprensivi 
delle quantità smaltite con la raccolta differenziata che nel 2010 indicano una percentuale 
del 45,29%, con una raccolta indifferenziata di 3.294,030 kg. Annui. Questo dato dovrebbe 
essere rivalutato in funzione dell’auspicabile aumento della raccolta differenziata in prima 
istanza fino al 65% ed in seguito, nel 2015, attraverso la raccolta “porta a porta”. 
 
 
1.5 – Suolo e sottosuolo 
 
1.5.1 – Geologia e geomorfologia 
L’area di pertinenza del Piano Attuativo in esame è caratterizzata da una situazione 
morfologica interamente pianeggiante dove prevalgano terreni sciolti costituiti da 
depositi alluvionali recenti. 
Tali depositi nei primi 6/7 mt. di profondità sono costituiti da un’alternanza di argille 
s.s e argille limo sabbiose che mostrano un andamento lenticolare, con frequenti 
eteropie laterali, talora con stratificazione incrociata, mentre in profondità sono 
presenti depositi incoerenti di ghiaie e ciottoli. Preme far notare che questa diversa 
situazione stratigrafica del sottosuolo è giustificata dal fatto che ci troviamo ad 
operare in un ambiente geologico di tipo alluvionale, la cui genesi ed evoluzione 
sono legate a diverse situazioni sedimentologiche, spesso influenzate da particolari 
condizioni chimico fisiche, che possono dar luogo ad intercalazioni o passaggi 
laterali (lenti) di sedimenti con litologie differenti. 
In ragione di ciò può sicuramente verificarsi che un litotipo sia predominante in una 
vasta area di territorio e in alcune zone di questa stessa area avere la presenza di un 
litotipo, con caratteristiche granulometriche diverse, al tetto e/o intercalato.  
 
1.5.2 – Idrologia 
 
Reticolo idrografico 
L’elemento idrografico principale è costituito dal Torrente Nievole che ben arginato e 
pensile attraversa con direzione Nord-Sud il territorio del comunale. 
L’area del PA/4 è interessata dalla dinamica del T. Nievole ed il Regolamento 
Urbanistico (Carta di Pericolosità per fattori idraulici Tav.2.1. scala 1:2.000) 
classifica a pericolosità I.3t elevata per fattori idraulici dovuta a transiti con tempi di 
ritorno compresi fra 30 e 200 anni. 
 
Idrologia sotterranea (idrogeologia) 
L’idrologia sotterranea della zona nel suo complesso è caratterizzata da una discreta 
presenza di acqua, come testimoniato da numerosi pozzi, che variano la loro 
profondità da pochi a parecchi metri intercettando e sfruttando falde, sia superficiali 
(8-10 mt.) che profonde, aventi direzione N -SE. 
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1.5.3 - Pericolosità delle componenti fisico-ambientali 
Dalle norme tecniche d’attuazione del Regolamento Urbanistico di cui è dotato il 
Comune di Pieve a Nievole sono altresì deducibili le informazioni relative alle classi 
di pericolosità: 
 
 

����������	
�
���
 �����������

Pericolosità 
idraulica 

Pericolosità 
sismica 

    
PA/4 2 (bassa) 3t (elevata) 2 (media) 

    
 

Tabella 15 – Pericolosità geomorfologica, idraulica, sismica 
 
 
Per quanto riguarda i rischi derivanti dalla situazione idrogeologica dell’area esistono 
problematiche in termini di rischio per effetto delle acque di transito per tempi di 
ritorno < di 200 anni e con battenti di 30 cm come indicato dagli specifici studi 
idrologici ed idraulici relativi al Torrente Nievole. 
 
1.5.4 - Fattibilità e compatibilità delle componenti fisico - ambientali 
Dalle norme tecniche d’attuazione del Regolamento Urbanistico comunale e dallo 
studio geologico di fattibilità dell’area dal punto di vista geomorfologico è attribuita 
la classe di fattibilità geologica FG3 (fattibilità con normali vincoli), dal punto di 
vista sismico una fattibilità sismica FS2 (fattibilità condizionata), da un punto di vista 
idrologico la fattibilità idraulica FI4a (fattibilità limitata). 
La trasformazione dovrà garantire la sicurezza dalle acque di transito in applicazione 
a quanto indicato nelle NTA del R.U e specificatamente nella scheda relativa 
all’intervento dove è indicata la quota di sicurezza > di 30 centimetri corrispondente 
al battente previsto per l’area nella "carta dei battenti idrici per TR < 200 anni. 
 
 
 
 
 
2 – FATTORI SOCIO-ECONOMICI 
 
Data la caratteristica residenziale del Piano Attuativo, peraltro contenente una parte della 
previsione del Piano decennale per l’Edilizia Economica e Popolare di recente approvato 
dall’Amministrazione Comunale con lo strumento definito “Piano Casa”, si riportano 
alcuni indicatori demografici che ci offrono un quadro più esauriente della situazione in 
atto. 
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2.1 - La popolazione 
La popolazione ha subito un crescente aumento dal 1971 al 2008 ed una successiva 
diminuzione dal 2008 al 2012; il numero medio di componenti per famiglia è sceso 
gradualmente dal 1971 ad oggi fino ad attestarsi a 2,50 unità per famiglia. 
 
 

Anno Territorio Com 
Kmq 

N° 
abitanti Abitanti/kmq N° 

famiglie 
N° 

comp/famiglia 
1971 12,71 6.402 503,69 1.707 3,75 
1981 12,71 7.619 599,44 2.292 3,32 
1991 12,71 8.489 667,89 2.828 3,00 
2001 12,71 9.069 713,53 3.364 2,69 
2004 12,71 9.387 738,55 3.497 2,68 
2005 12,71 9.518 748,85 3.568 2,66 
2006 12,71 9.529 749,72 3.582 2,66 
2007 12,71 9.602 755,46 3.633 2,64 
2008 12,71 9.815 772,22 3.797 2,58 
2009 12,71 9.726 765,22 3.785 2,56 
2010 12,71 9.632 757,82 3.791 2,54 
2011 12,71 9.546 751,06 3.780 2,52 
2012 12,71 9.436 742,40 3.764 2,50 

 
Tabella 16 – Popolazione comunale dal 1971 al Novembre 2012 
 
 
 
 
 
3 – IL TERRITORIO EDIFICATO 
 
 
3.1 – Il settore residenziale nel RU vigente 
Il RU urbanistico vigente prevede le trasformazioni indicate nelle seguenti tabelle: 
 
 

UTOE 
PREVISIONI PS QUANTITA’ IN ITINERE RESIDUO PS 

   

mc alloggi mc alloggi mc alloggi 

I 164.000 513 33.705 97 130.295 416 

II 52.000 162 700 31 51.300 131 

 216.000 675 34.405 128 181.595 547 
 
Tabella 17 - PS 2005: Previsioni UTOE 
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RESIDUO PS PREVISIONI RU 

Volume 

mc 

Alloggi 

n° 

Volume 

mc 

Sul 

mq 

Alloggi 

n° 

S.I. 1 56.084 179 36.300 12.090 * 

S.I. 2 49.300 159 54.000 17.970 * 

S.I. 3 24.911 81 4.200 1.380 * 

UTOE I 130.295 419 94.500 31.440 * 

S.I. 4 51.300 133 34.200 11.360 * 

UTOE II 51.300 133 34.200 11.360 * 

 

TOTALE 181.595 552 128.700 42.800 * 

 
Tabella 18 - Previsioni per Sistemi Insediativi PS 2005/RU 2008 

(*) il numero degli alloggi varia secondo le indicazioni tipologiche delle NTA 

 
 
 
SIST INS./UTOE INTERVENTI VOLUME 

RESIDENZIALE 
SUL 

RESIDENZIALE 
STATO DI 

ATTUAZIONE 

SI 1 

PA/1 4.200 1.400  
PA/2 30.000 10.000  
B/1 700 230 103/2011 approvato 
B/2 1.400 460 27/2009 abitabile 

 36.300 12.090  

SI 2 

PA/3 7.00 2.330  
PA/4 23.000 7.660  
PA/5 4.200 1.400  
PA/6 7.200 2.400  
IDC/1 2.800 630 90/2011 approvato 
IDC/2 700 230 10/2011 approvato 
IDC/3 2.100 700  

B/3 700 230  
B/4 700 230  

B/14 700 230 09/2012 approvato 
B/15 700 230 59/11 in costruzione 
RB/5 4.200 1.400  

 54.00 17.970  

SI 3 

B/5 700 230  
B/6 700 230  
B/7 700 230 36/2011 approvato 
B/8 700 230 94/2011 approvato 
B/9 700 230 86/10 in costruzione 
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B/16 700 230 75/10 in costruzione 
 4.200 1.380  

UTOE I  94.500 31.440  

SI 4 

PA/9 9.800 3.260  
PA/10 17.400 5.800  
IDC/5 1.400 460 Convenzione 10/9/11 
IDC/6 1.400 460 Convenzione 3/10/11 
IDC/7 700 230 Convenzione 2/03/11 
B/10 700 230  
B/11 700 230 33/2010 abitabile 
B/12 700 230 33/2009 abitabile 
B/13 700 230  
B/17 700 230 34/2011 approvato 

UTOE II  34.200 11.360  
     

TOTALE  128.700 42.800  
     

 
Tabella 19 – Trasformazioni fino ad oggi realizzate nel settore residenziale 
 
 
Le previsioni del RU vigente nel settore residenziale sono state attuate (Permessi di 
Costruire ritirati, PA e IDC convenzionati) per un totale di 8.400 mc e sono stati approvati 
Permessi (ancora da ritirare) per un totale di 7.000 mc che, sommati ai precedenti danno un 
totale di 15.400 mc su 128.700 mc della previsione, quindi una percentuale dell’11,96% in 
tre anni. 
Oltre a ciò dobbiamo considerare una trasformazione avvenuta nel territorio rurale per un 
volume di 888 mc, equivalente ad una SUL di 282 mq, per una unità abitativa ed il 
completamento delle cosiddette volumetrie “in itinere” indicate sia nel PS del 2005 che nel 
RU del 2008 per un totale di 34.405 mc. 
Se sommiamo le trasformazioni in itinere con quelle avvenute dalle previsioni del primo 
RU, abbiamo un totale di 50.693 mc, cioè rispetto alle previsioni nel ventennio del PS 
50.693/216.000 = al 23,46%. 
 
 
3.2 - Gli standard urbanistici 
Per quanto concerne l’attuazione delle aree destinate a standard urbanistici ai fini 
residenziali previsti nel RU, le seguenti tabelle ne esplicitano i contenuti: 
 

 
PS 2025 

10.500 abitanti 

Attrezzature scolastiche Verde e sport Attrezzature 
Comuni Parcheggi

Mater. Elem. Media Totali VA VS Totali Totali Totali 

Standards art. 32 
PTC 

Mq/ab    4,5   12 3,5 4,0 
Mq    47.250   126.000 36.750 42.000 

Previsioni (10.500 
ab) 

Mq/ab    4,5   12 3,5 4,0 
Mq    47.300   126.100 36.900 42.100 

 

Tabella 20 - PS: Standard urbanistici: previsioni sul territorio comunale al 2025 
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  PREVISIONI 
DEL PS 

PREVISIONI 
DEL RU 

QUANTITA’ 
ESISTENTI 

QUANTITA’ 
DA REAL. 

QUANTITA’ 
RESIDUE 

SCUOLE 
UTOE 1 (1) (1) (1) (1) (1) 

UTOE 2 (1) (1) (1) (1) (1) 

TOTALE 47.300 39.950 25.810 14.140 7.350 

VPA 
UTOE 1 95.700 86.780 60.440 26.340 8.920 
UTOE 2 30.400 26.220 16.090 10.130 4.180 

TOTALE 126.100 113.000 76.530 36.470 13.100 

AIC 
UTOE 1 28.000 44.910 25.780 19.130 0 
UTOE 2 8.900 9.140 6.940 2.200 0 

TOTALE 36.900 54.050 32.720 21.330 0 

PARCHEGGI 
UTOE 1 31.900 36.630 20.960 15.670 0 
UTOE 2 10.200 11.780 3.880 7.900 0 

TOTALE 42.100 48.410 24.840 23.570 0 
 
Tabella 21 - RU: Standard urbanistici: previsioni nelle UTOE in relazione alle previsioni del PS 

(1) Data la dimensione del territorio, lo standard dei servizi è ripartito sull’intero territorio comunale 

 
 
 

STANDARD UTOE INTERVENTO SUPERF. MQ 
    

SCUOLE I Nessun intervento  
 II Nessun intervento  

VPA I Nessun intervento  
 II IDC5 via del Melo 770 

AIC I Nessun intervento  
 II Nessun intervento  

PARCHEGGI I Nessun intervento  
 II P43 –IDC5 950 
 II P45 –IDC6 2.050 
 II P51 – via Bruno 550 

 
Tabella 22 - Aree attuate/convenzionate 

 
 
L’esigua quantità delle nuove trasformazioni, prettamente aree di completamento Bn° ed 
aree IDC n°, per una percentuale pari all’11,96% delle previsioni di RU, se consideriamo 
anche i P.diC.. da ritirare, non ha incrementato in questi anni di gestione del RU la 
realizzazione degli spazi pubblici anche e soprattutto in assenza dell’attuazione dei Piani 
Attuativi, che sono i veri strumenti strategici per la trasformazione del territorio e la 
“equilibrata” realizzazione delle opere di urbanizzazione ivi comprese le aree riferite agli 
standard urbanistici. 
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PARTE SECONDA 

CONTENUTI DEL PIANO ATTUATIVO 
 
 
Il PA/4, come già accennato, è uno strumento operativo intermedio che vuole dare nel 
periodo di attuazione del RU (medio termine) e del PS (lungo termine) una risposta alle 
esigenze abitative del territorio comunale anche per quanto concerne la predisposizione di 
aree PEEP il cui programma di previsione decennale è stato approvato di recente dalla 
Amministrazione Comunale con Delibera n. 24 del 28 Maggio 2012. Tutto questo anche in 
continuità delle indicazioni del PIT e del PTC per quanto concerne la “Toscana 
dell’accoglienza” attraverso il rispetto di parametri tesi all’”incremento della qualità 
edilizia che garantisca i consumi energetici, la salvaguardia dell’ambiente naturale, il 
ricorso alle tecniche di edilizia sostenibile”. 
 
 
4.1 - Indicazione delle finalità degli interventi previsti e dei motivi delle scelte rispetto 

ad altre alternative 
Il Piano Attuativo di via del Melo, nel rispetto delle indicazioni del RU, completa il tessuto 
edilizio costituito dal sistema compreso tra via Gramsci, via del Melo, via L. Da Vinci, via 
Marconi, divenendo esso stesso punto essenziale di attuazione di quelle macro-previsioni 
della pianificazione a livello di RU di tutto il comparto sopra indicato ai fini della 
realizzazione degli spazi pubblici previsti, quali ad esempio parcheggi e verde pubblico, 
che costituiscono la “struttura portante” assieme alle previsioni scolastiche e sportive 
esistenti (scuola materna Riani, scuola elementare L. Da Vinci, impianto sportivo della 
Palagina, verde attrezzato Riani, ecc.). 
Così il progetto degli spazi pubblici diviene “invariante progettuale” sulla cui ossatura si 
estende tutta la progettazione degli edifici e degli spazi privati. 
Per questo motivo è stata scelta l’area denominata dalla sigla PA/4 e non altre aree del 
territorio comunale non ricomprese in sistemi insediativi già strutturati e non delimitate da 
infrastrutture abbastanza consolidate. 
 
 
4.2 - Programma di attuazione dell’intervento 
Il piano è suddiviso in due comparti, il comparto pubblico PEEP destinato all’edilizia 
economica e popolare (L. 167/1962) ed il comparto privato LC destinato all’edilizia 
residenziale privata; il principio per l’attuazione del piano sta nella “forma perequativa” 
attraverso la quale i proprietari delle aree partecipano alla realizzazione dell’intervento 
cedendo all’Amministrazione Comunale il 50% delle aree pubbliche o della potenzialità 
edificatoria ad un prezzo “conveniente” e mantenendo l’altro 50% per trasformazioni di 
carattere privato: elemento che unisce i due interventi è il piano attuativo pubblico il quale, 
attraverso una convenzione specifica, stabilisce i termini di tempo e le caratteristiche 
tecniche della progettazione edilizia, con il controllo della qualità architettonica ed 
ambientale in generale. 
 



 

Tabellla 24 – Estrattto del Regolaamento Urban

20 

nistico 



21 
 

 
 
 

DATI URBANISTICI GENERALI - TAVOLA 3 
  REG. URBANISTICO PROGETTO 
    
SUPERFICIE TERRITORIALE MQ 17.690 17.395 
VERDE PUBBLICO ATTREZZATO MQ 4.350 4.713 
PARCHEGGI PUBBLICI MQ 2.340 2.355 
VIABILITA’ MQ -- 580 
SUPERFICI FONDIARIE MQ 11.000 9.747 

 
Tabella 25 – Dati urbanistici generali tra Piano/Progetto 

 
 
 
 
 

PARAMETRI URBANISTICI - TAVOLA 4 
COMPARTO SUPERFCIE FONDIARIA 

SF 
SUP.UT.LORDA 

SUL 
RAPP.COPERT. 

SC/SF 
ALTEZZA 
MASSIMA 

 mq mq mq % ml 
 Schema A Schema B    

LC 4.952 5.066 3.830 40 8,50 
PEEP 4.795 4.681 3.830 40 8,50 

 9.747 9.747 7.660   
PA/4 9.747 7.660 40 8,50 

REG. URB. 11.000 7.660 40 10,00 
 
Tabella 26 – Parametri urbanistici Piano/Progetto 
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PARTE TERZA 
CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI SULLE AREE ED INDICAZIONE 

DELLE MISURE IDONEE AD EVITARE, RIDURRE O COMPENSARE GLI 
EFFETTI NEGATIVI SULL’AMBIENTE 

 
 
5.1 - La Valutazione degli effetti ambientali nel RU vigente 
La Valutazione Integrata - effetti ambientali - collegata al RU del 2008 indica la qualità 
degli impatti sulle varie componenti ambientali riferite alle trasformazioni previste dal RU, 
e tra queste anche l’area sottoposta a piano attuativo denominata PA/4, come si evince 
nella Tabella 27 allegata. Gli ulteriori approfondimenti specifici dello strumento attuativo 
per le condizioni delle trasformazioni sono indicate nel percorso successivo. 
 
 
5.2 - Descrizione delle azioni previste e dei loro prevedibili impatti sull’ambiente 
 
L’area del PA/4 conclude il sistema insediativo di riferimento con una previsione di 
inserimento sul territorio di circa 230 abitanti (23.000 mc/100 = 230 abitanti) con una 
densità di 132 abitanti/ettaro (230 abitanti/1,73ha = 132 quindi con un’accettabile 
parametro di densità territoriale adatto per tali contesti ambientali e sociali. 
 
L’intervento come abbiamo già affermato, oltre a concludere un tessuto insediativo già 
preordinato, costituisce un mezzo per completare una serie importantissime aree quali 
parcheggi e verde pubblico attrezzato afferenti ad un alto standard urbanistico qualitativo e 
quelle opere di urbanizzazione primaria quali il completamento di fossi e canali ai fini 
idraulici teso a risolvere le problematicità collegate al rischio idraulico. 
 
 
5.3 - Descrizione dei potenziali fattori di impatto ed individuazione dei livelli di 

criticità delle aree e delle risorse interessate 
Eseguita una ricognizione sull’ambiente di quei fattori che interessano la trasformazione in 
oggetto (PARTE PRIMA),a seguito anche delle indicazioni fornite dalle Valutazioni 
pertinenti al Regolamento Urbanistico, possiamo individuare le condizioni di fragilità delle 
aree e delle risorse interessate; tale fragilità può essere determinata dalla presenza di 
pressioni superiori alla capacità di carico delle aree o delle risorse, dal cattivo stato di 
qualità delle stesse, dall’inadeguatezza delle politiche in atto per la loro 
tutela/conservazione/ripristino, o ancora in assenza di conoscenze adeguate. 
Le seguenti tabella Indicano le condizioni generali di impatto indicate nella Valutazione 
ambientale propria del Regolamento Urbanistico e quelle espresse dagli ulteriori 
approfondimenti specifici analizzati in questa relazione: 
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la Valutazione Integrata – eeffetti ambienntali  
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Da quanto affermato possiamo rilevare le seguenti considerazioni sulle maggiori criticità: 
 
Sistema integrato delle acque 
Approvvigionamento idrico 
Emergono criticità della risorsa sia da un punto di vista strutturale (potenziamento della 
rete idrica) sia per la risorsa stessa (in questo momento prevalentemente proveniente 
dall’acquedotto del Pollino) 
Depurazione 
Le maggiori criticità, come indicato nella relazione di Acque spa, provengono dalla forte 
presenza di “acque parassite” in tutta la rete fognaria, le quali “durante le precipitazioni 
atmosferiche causano vere e proprie situazioni di crisi con interi rami che lavorano in 
pressione e diffuse fuoruscite dai pozzetti stradali”; senza considerare che l’impianto di 
depurazione esistente “si trova a dover trattare portate notevolmente superiori alla capacità 
di progetto  e carichi biologici notevolmente inferiori a quelli medi previsti” 
 
Sistema aria 
Inquinamento atmosferico 
Le considerazioni conclusive di ARPAT nelle rilevazioni del 2010 parlano di uno stato di 
qualità dell’aria più che buono per il monossido di carbonio (CO) ed il biossido di zolfo 
(SO2), buono per il biossido di azoto (NO2), discreto per l’ozono (O3), con elementi di 
criticità le polveri, frazione di PM10, anche se dal monitoraggio si rileva un trend positivo. 
In tal senso non si rilevano criticità per il piano attuativo. 
Inquinamento acustico 
L’inquinamento acustico derivante dal traffico sulla A11 è stato mitigato con la posa in 
opera da parte di Autostrade S.p.A. di barriere antirumore lungo il tratto autostradale della 
maggior parte di territorio pievarino. Peraltro non emergono particolari criticità rispetto 
agli aspetti ambientali dell’area di piano distante oltre 400 ml dall’autostrada. 
 
Sistema energia 
Per i motivi espressi nell’analisi dello stato dell’ambiente per quanto concerne la rete 
elettrica (ENEL) e la rete Gas (TOSCANA ENERGIA), non emergono criticità rispetto agli 
aspetti ambientali ed agli obiettivi del piano. 
 
Sistema rifiuti 
Non emergono criticità rispetto agli aspetti ambientali ed agli obiettivi del piano attuativo. 
 
Rischi per componenti ambientali e fisiche 
L’utilizzo del suolo attualmente non occupato dovrà essere graduato dalla fattibilità 
geologico-tecnica degli interventi determinata dalle classi di fattibilità che le NTA e lo 
studio geomorfologico e sismico del Regolamento Urbanistico comunale impongono. 
Per quanto riguarda i rischi derivanti dalla situazione idrologica dell’area esistono 
problematiche in termini di rischio idraulico per effetto delle acque di transito con tempi di 
ritorno < di 200 anni, con battenti di 30 cm come indicato dagli specifici studi idrologici 
relativi al Torrente Nievole. 
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Inoltre l’intervento comporta una parziale impermeabilizzazione del suolo riducendo 
l’infiltrazione delle acque meteoriche nelle falde sotterranee.  
 
 
 

Sistemi ambientali Conoscenza Pressione Stato Politiche 
     

Acqua Risorsa idrica ++ - - + 
 Scarichi e depurazione ++ - - + 
Aria Inquinamento acustico ++ + + + 
 Inquinamento atmosferico ++ 0 + + 
Energia Energia elettrica ++ + + + 
 Gas ++ 0 + + 
Rifiuti Produzione ++ 0 + + 
 Raccolta differenziata ++ 0 + + 
Suolo/sottosuolo Geologia/Geomorfologia ++ 0 0 + 
 Idrologia ++ - 0 + 
 idrogeologia ++ 0 0 + 

 
++  buono +  sufficiente 0  non rilevante -  negativo -- molto negativo ?  indeterminato 

 
Tabella 28 – Sintesi dei livelli di criticità delle azioni di piano sulle risorse ambientali da noi rilevate 

 
 
5.4 – Gli effetti attesi dal piano attuativo  
Il piano, oltre a risolvere implicazioni di ordine sociale ed economico a medio e lungo 
periodo con la previsione di nuovi alloggi anche per l’edilizia economica e popolare, trova 
una risposta per quelle criticità che interessano l’intero territorio comunale, quali: 

- Criticità delle rete idrica acquedottistica 
- Criticità della rete fognaria 
- Criticità per il rischio idraulico 

Ebbene nel paragrafo dedicato alle indicazioni delle misure idonee per evitare, ridurre o 
compensare gli effetti negativi sull’ambiente, sono precisate con esattezza le condizioni 
per la trasformazione delle aree oggetto di pianificazione intermedia, condizioni che 
diventano “norma” acquisita nelle NTA del piano attuativo. 
 
5.4.1 - Rischi per la salute umana e per l’ambiente 
Il piano non costituisce rischi per la salute umana, non incrementa il rischio d’incendi, 
d’inquinamento della risorsa acqua e della risorsa aria. Anche per quanto riguarda i rischi 
per la salute umana non si ravvedono elementi che possono determinare un incremento dei 
rischi, di incidenti stradali, di infortuni sul lavoro, di crescita di patologie legate a 
fenomeni d’inquinamento atmosferico o idrico. 
 
5.4.2 - Valore e vulnerabilità delle aree 
Le aree potenzialmente interessate agli effetti della trasformazione non possiedono speciali 
caratteristiche naturali od un particolare patrimonio culturale e/o architettonico né viene 
superato il valore limite dei livelli di qualità ambientale. 
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5.4.3 - Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 

comunitario o internazionale 
Nella pino non sono previsti interventi che possano incidere direttamente o indirettamente 
sullo stato di conservazione delle specie e degli habitat presenti nel territorio comunale. 
 
 
5.5 - Indicazione delle misure idonee ad evitare, ridurre o compensare gli effetti 

negativi sull’ambiente 
Individuati gli impatti significativi, si indicano le misure idonee ad evitare, ridurre o 
compensare gli effetti negativi sull’ambiente attraverso le seguenti prescrizioni: 
 
Sistema idrico- acquedottistico 
Come indicato da Acque spa, le condizioni alla trasformazione sono: 

a) Potenziamento della rete idrica consistente nella sostituzione della condotta 
diametro 160 in PVC, posta in via Roma, con una in Ghisa DN 250, in direzione 
ovest fino a via Gramsci, attraverso il cavalcavia sull’Autostrada 

b) Potenziamento della risorsa dall’acquedotto del Pollino o dal macrosistema 
Empolese 

 
Sistema fognario e depurativo 
Come indicato da Acque spa, sono stati previsti per il territorio di Pieve a Nievole 
“interventi di implementazione impiantistica e potenziamento della rete fognaria nelle 
more della realizzazione per gli interventi previsti dall’accordo integrativo di programma 
per la tutela delle risorse idriche del basso e Medio Valdarno e del Padule di Fucecchio, 
finalizzati alla salvaguardia della minima efficienza depurativa dell’impianto per 
soddisfare le previsioni urbanistiche comunali con un orizzonte temporale di 4 anni, sulla 
base di un cronoprogramma di allacciamenti concordato e sottoscritto con il Comune che 
prevedeva in origine ulteriori 1.050 AE allacciabili”. 
Il parare favorevole è stato espresso alle condizioni seguenti che divengono prescrizioni: 

- L’effettivo allaccio potrà avvenire solo a completamento degli interventi previsti da 
Acque (interventi al depuratore entro il 2013, nuovo sollevamento in via Marconi e 
modifica al collettore fognario di Via delle 5 Vie con disconnessione idraulica dal 
collettore di via Marconi) in fase di progetto esecutivo 

- Dovrà esistere una completa separazione tra acque meteoriche e reflue 
 
Sistema idraulico 
A seguito dell’impermeabilizzazione delle superfici e del conseguente incremento della 
portata istantanea di deflusso sul reticolo superficiale, il piano prevede lo stoccaggio 
temporaneo, secondo le indicazioni della “Norma 13” del DPCM 04/11/1999, del surplus 
conseguente alle precipitazioni meteoriche in autoinvaso del reticolo fognario di progetto 
(vedi relazione idraulica a firma dell’Ing. Simone Galardini di Pistoia). 
Per le acque di transito dei battenti idrici con altezza inferiore 30 cm che non provengono 
da esondazione diretta del Torrente Nievole nell’area di intervento ma da accumulo nella 
cella adiacente e successivo sfioro delle acque al di sopra di via del Melo, il piano prevede 
a sud una zona a verde ribassata 40-50 cm rispetto alla viabilità circostante con area di 
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2.150 mq che garantirà un volume di accumulo di circa 860-1.075 mc, sufficiente a 
mitigare l’ingombro del piano di campagna da parte dei fabbricati (vedi relazione idraulica 
a firma dell’Ing. Simone Galardini di Pistoia). 
 
 
5.6 - Monitoraggio 
Il monitoraggio è effettuato avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali, esso 
assicura il controllo sugli impatti significativi sull’ambiente derivante dall’attuazione del 
piano e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 
individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune 
misure di correzione. 
 
 
 
CONCLUSIONI 
 
La VEA del RU vigente e le ulteriori indagini effettuate attraverso il percorso di analisi su 
esposto, ci porta a concludere che il quadro conoscitivo ambientale risulta adeguatamente 
aggiornato ed approfondito e che le trasformazioni previste dal piano: 
- non costituiscono quadro di riferimento per progetti elencati negli allegati del D.Lgs. 

152/2006 e smi 
- non prevedono impatti su aree ZPS, SIC, SIR 
- non introducono significative modifiche cartografiche, progettuali o normative che 

potrebbero avere effetti ambientali diversi da quelli già previsti e che erano stati 
oggetto di specifica valutazione in sede di approvazione del RU 

- non introducono significative modifiche nel vigente RU tali da variare in modo 
significativo il quadro di riferimento per progetti ed altre attività, né per quanto 
riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni, e le condizioni operative né attraverso 
la ripartizione di risorse 

- sono coerenti con il PS ed il RU approvati 
- non sono rilevanti rispetto all’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

ambientale. 
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ALLEGATO 1 

 
 
 
 
 
CONTRIBUTO CONOSCITIVO DEI SISTEMI 
DI RETE ACQUEDOTTISTICA E FOGNARIA 
DEL COMUNE DI PIEVE A NIEVOLE (PT) 
 
 
 
 
 

ACQUE SpA 
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ALLEGATO 2 

 
 
 
 
 
LA QUALITA’ DELL’ARIA AMBIENTE NELLA 
PROVINCIA DI PISTOIA 
 
ARPAT Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della 
Toscana – Dipartimento Provinciale di Pistoia 
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